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Giornata Internazionale delle Persone con Disabilità 2011 
"Insieme per un mondo migliore per tutti:  

includere le persone con disabilità nello sviluppo" 

 

a cura di Francesca Arcadu 

 

 

 
Si svolgerà anche quest’anno il 3 dicembre la “Giornata Internazionale delle Persone con 

Disabilità”, il cui slogan per l’edizione 2011 è: "Insieme per un mondo migliore per tutti: includere 

le persone con disabilità nello sviluppo". 

Le persone con disabilità rappresentano il 15 per cento della popolazione mondiale e di 

queste quasi un quinto, si stima circa 110-190 milioni, vivono in condizioni di povertà. Un 

quarto della popolazione mondiale complessiva, inoltre, è coinvolto dalla disabilità in quanto 

familiare o caregiver. 

I tassi di povertà, emarginazione e mortalità sono proporzionalmente più alti nel caso di 

persone con disabilità, in particolar modo nei Paesi in via di sviluppo. 

L’inclusione di questa ampia fascia di cittadini nelle politiche di sviluppo dei propri Paesi è 

quanto mai necessaria per garantire a tutti maggiori possibilità di inclusione, sviluppo e 

benessere, attraverso azioni di “mainstreaming” della disabilità nelle 

politiche globali, quali ad esempio gli Obiettivi di Sviluppo del 

Millennio (MDG),  

Quest’anno, per la prima volta, la giornata sarà celebrata con 

un tema generale, con il corollario di sotto-temi che mettano in 

evidenza alcune aree chiave sulle quali lavorare per il l’inclusione e la 

diffusione della disabilità nelle politiche generali di sviluppo. 

Il tema di quest’anno e l’elaborazione dei sotto-temi sono il 

frutto della collaborazione tra il Dipartimento per gli Affari Economici 

e Sociali delle Nazioni Unite, Paesi membri e società civile, chiamati a 

scegliere i contenuti della Giornata, sui quali focalizzare tutte le 

iniziative legate alla celebrazione della Giornata Internazionale.  

Immagine: una bambina con disabilità in un campo fiorito, con in mano un mazzo di fiori colorati. 

 

Questi gli argomenti individuati: 

1. “Mainstreaming della disabilità”: includere la prospettiva della disabilità in tutti i processi di 

sviluppo. 
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2. Genere: includere le donne e ragazze con disabilità nelle politiche di sviluppo. 

3. Includere i bambini e giovani con disabilità nelle politiche di sviluppo. 

4. Accessibilità: eliminare le barriere e promuovere uno sviluppo che sia inclusivo verso le 

persone con disabilità. 

5. Promuovere la raccolta di dati e statistiche sulla disabilità. 

 

In particolare, per quanto riguarda la prospettiva di genere, l’obiettivo a livello 

internazionale è quello di una commistione tra questioni di genere e disabilità, in cui i due temi si 

completino e trovino spazio l’uno all’interno dell’altro. Il principio è quello di “più disabilità nelle 

politiche di genere e più politiche di genere nell’ambito della disabilità”. 

I dati in ambito internazionale rivelano che le donne con disabilità affrontano maggiori 

difficoltà sia nell’ambito della vita pubblica che in quella privata, come nel caso del diritto alla 

salute, al lavoro, alla formazione e l’istruzione e anche a raggiungere l’accesso ad un alloggio 

adeguato alle proprie necessità. La conseguenza è la maggior probabilità di essere 

istituzionalizzate rispetto agli uomini con disabilità1. Per le donne con disabilità esistono manifeste 

forme di disuguaglianza nelle assunzioni, nella retribuzione e progressione di carriera, nell'accesso 

alla formazione e riqualificazione professionale, al credito e altre risorse produttive. Sono 

raramente coinvolte nel processo decisionale economico degli Stati di appartenenza2. 

Secondo uno studio dell’UNPD3 il tasso di alfabetizzazione delle donne con disabilità è, a 

livello mondiale, dell’1% con conseguenze gravissime che portano alla maggior discriminazione, 

maggior violenza basata sul genere, abuso sessuale, maltrattamento e sfruttamento. 

Per questo è essenziale promuovere la parità di genere e l’empowerment delle donne con 

disabilità, nel quadro più ampio degli obiettivi di sviluppo fissati a livello internazionale, inclusi gli 

Obiettivi di Sviluppo del Millennio.  

 

Nelle sue due recenti risoluzioni sulla realizzazione degli Obiettivi di Sviluppo del Millennio 

per le persone con disabilità, l'Assemblea Generale ha chiesto l'inserimento della prospettiva di 

genere. L’Assemblea Generale con la risoluzione 63/150 del 18 dicembre 2008 sollecita gli Stati a 

                                                 
1 Women and adequate housing, Study by the Special Rapporteur on adequate housing as a component of 
the right to an adequate standard of living, Miloon Kothari, E/CN.4/2005/43, para. 
 
2 “Employment barriers for women with disabilities”, Arthur O'Reilly, The Right to Decent Workof Persons 
with Disabilities, Skills Working Paper No. 14, Geneva, International Labour Organization, 2003. 
 
3 “Scheda informativa sulle persone con disabilità” a cura dell’ONU 

 

http://www.un.org/disabilities/default.asp?id=1463
http://www.un.org/disabilities/default.asp?navid=33&pid=18
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prestare particolare attenzione alle specifiche esigenze di genere delle persone con 

disabilità, anche adottando misure per garantire il pieno ed effettivo godimento di tutti i diritti 

umani e delle libertà fondamentali. La risoluzione dell'Assemblea generale 64/131 del 18 dicembre 

2009, invita i governi a consentire alle persone con disabilità di partecipare come agenti e 

beneficiari dello sviluppo. In particolare, in tutte le iniziative volte a raggiungere gli Obiettivi di 

Sviluppo del Millennio, occorre assicurare che i programmi e le politiche per promuovere la parità 

di genere e l'empowerment delle donne, tra gli altri, siano inclusivi e accessibili alle persone con 

disabilità.  

 

In occasione della Giornata Internazionale saranno organizzati forum, discussioni 

pubbliche e campagne di informazione a sostegno dei temi illustrati, per trovare metodi 

innovativi e mezzi attraverso i quali le persone con disabilità e le loro famiglie possano essere 

ulteriormente integrati nei programmi di sviluppo internazionali.  

 

L’inaugurazione ufficiale si terrà venerdì 2 dicembre al Palazzo di Vetro delle Nazioni Unite, 

con la cerimonia di apertura da parte di Asha Rose Migrio, segretario generale aggiunto ONU, che 

darà il via ad una serie di incontri e conferenze sui temi oggetto della Giornata. Saranno poi 

migliaia le iniziative organizzate in tutti i Paesi del mondo per l’IDPD 2011, riportati nel sito delle 

Nazioni Unite e costantemente aggiornate. 

 

Le informazioni contenute nel presente articolo sono state tratte dal sito: 

http://www.un.org/disabilities/default.asp?id=1561  

 

 

Ultimo aggiornamento: 30.11.2011 

 

 

http://www.un.org/disabilities/documents/gadocs/a_res_64_131.doc
http://www.un.org/disabilities/default.asp?id=1561

